
  

     

    

   

  

  

  

  

   

    

Un nobile discorso di Fosevelt 

nomi sterici della Rivoluzione, ha visto : >; 

mente qui... Non seno che tre cose che. 

| continua ad egni ricco, che agisce male; 

e è: 
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nel collegio Georgetow 

diretto dai padri gesuiti 

  

RIOT IETIATATEI 

I! Presidente degli Stati Uniti assi- 
stette recantsmenta all'accademia finale 

del collegio di Georgstowa (retto dai 

padri gesuiti): distribuì i diplomi e le 
madaglie ai premiati e vi pronunziò un 
discorso. ; 

Quest’intervanto del presidenta Roosa- 
vel sra reso p'ù solenne dalla presenza 
del segretario di Stato per la marina, G. 
I. Banaparte (abb'atico di Gerciamo Bo- 
naparte) e da quella dal giudice White, 
membri alla Corte Suprema di giustizia, 
entrambi cattolici fervanti e e patrioti 

intamerati. 
Ecco par sommi capi il dissorso del 

presidente Roosevelt: 

— «E’ un vero piacere per me di 

trovarmi oggi in quest’antico e storico 
istituto dell’istruzione. Gaorgetowa ha 
un anno più di vita, che la Costituzione 
degli Stati Uniti. Fondato dall'arcivescovo 

Carrol), che portava uno dei più grandi 

dal presidents Washington in poi tutti i 
presidenti, eccetto dua, venire a darvi un 
ssluto. Washington fu salutato da uno 
studente, del quale i! figlio, il nipate, ed 
ora uf pronipote sono staîi successiva- 

io desidero dira a voi che siete oggi lau- 
reati. \ 

So che in questo Istituto mentre si 
dà butta l’importanza che si morita alla 
scisnzs, pure si apprezza più il carattere 

ehe l’intelleito. Difatti, se l'intelligenza 

sarà per vel, e laureati, un gran fattore 

nel vostro succeso, un fattore maggiore 

sarà il vostro carattere; fattore cha deci- 

derà 3° questo successa sarà sì o ne un 

bans per i vostri coneittadipi. 

I vostri ideali non saranno nulla per 

voi, se voi non sapete effettuarli nel vo- 
stro tenars di vita... Il prima vostre do- 
vere, cha nou troverete facile, è guada- 

guarvi la vita, 1ì vostro primo scopo è 

di ssssre un siuto è non un fardello a 

quelli, che vi hanno afutato nella vostra 

educazione: valo a dire a quest’istituto... 

Ricerdatevi, che per. aver compiuti dei 

tratti eroici di natura spettacolosa sovente 

conta poco, e che l'uomo, che realmente 

vale in questo mando, non è quello, cha 

potrebbs essere eroico se l’occasione gli 
si presentasse, ma bensì quello che com- 
pia scrupolosamente il sun dovere quo- 

tidiano. La prima cosa da farsi è di com- 
piera il proprio do-ere in famiglia. 

Malti sono i mali da combattere nella 
nostra repubblica e l’esito di quasta lotta 

dipende in gran parts da vof... In questa 
letta ricordatevi sempre, che l'onestà non 

può mai essere un‘laterale. Non combat- 
tete il povero, che è disonesto, o il ricco 
che è tale solo perchè mambri di una 
data classe; ma attaccatuli semplicemente 
perchè sono disonesti. Muovete guerra 

ms ricordatevi che voi, che siete uomini 

dotti ed educati, a che aveta il diritto di 
aspirare a dirigere i destini della nuova 
generazione, che fareste un gran male, 
se educaste il popolo a vedere obliqua 
mente per modo, che condanni il denaro 
per sè e non perchè è mal guadesgnato... 

Condannate il ricco che cerrompe la 

legislazione, ma condannate ugualmente 
il demagogo, cha cerca Gi incitare una 

classe di cittadini contro un’altra, solo 

perchè questa ha maggior dovizia di beni 

di fortuna. 

Il ricco corruttore e l’invido demagogo 

che denuncia la ricehezzs, non rappreasn- 

tano vizi opposti, ma gli stessi vizii svi- 

luppati in condizioni differesti.. Potete 
star sicuri, che il povero che invidia ed 

odia il ricco, ed il ricco arrogante, che 
trascura e sprezza il povero commetereb- 
bero gli stessi errori, se la fortuna li fa- 
cesse mutar di posto... Non vi sarà forse 
necessario nella vita fatura di ripetere 

gli atti identici di abilità intellettuale, 0 
di abilità ginnastica compiuti in collegio, 
mez vi sarà sempre necessario di provare 
il vostro carattere, le qualità di mente e 
di cuore che vi sesaro capaci in collegio 
di rendere valevole la vostra intelligenza 
e la vostra abilità corporale... Vi auguro, 
entrando nell’agone della vita, di ca- 
piare il motto, che dovrebbe essere il 
motto di ogni giuocatore di fost-ball: 
« Non cedete, non barate, e colpite for- 

    

   

      

Tn aruse siemafos finra quodsima tagant? 

scovo Ireland, ammira, ama e stima co- 
me uno dei primi cittadini degli Stati 
Upiti. 
  

Note e commenti 
ITA PTT ETA 

L'alta camorra. 

L'Italia è fl paesa artistico per eccel-. 
lenza. Porre quindi alla direzione delle 

belle arti una parsona competente, da-. 
vrebba essere cosa della massima cura.; 
Invece no: alla Minerva s'è installata la 
massoneria, e questa non cerca il com- 
petenta ma l’accolito per collecarlo negli 
alti posti dalla istruzione e delle arti. 

Di questi giorni, come probabile can- 
didato, si faceva il uams di Corrado Ricci; 
anzi la sua nomina a direttore delle 
Belle Arti era già annunziata. Se non: 

che eccovi era un comunicato di sapore. 
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‘ufficiale, col quale si annunzia che Cor- 
rado Ricci non è stato nominato nè tam- 

poco si nominerà. 
Perchè? Perchè alla Massonsria ha dato 

sui nervi la dichiarazione mandata dal 

Rieci al Giornale d’Italia di non essere 
massone. « Dichiaro apertamente, catega- 
ricamente che a ms manca quel titolo 
di concorso » (l'essere massone) — secri- 
veva il Ricci. Ki, mancandogli quel titolo, 
non è stato nominato. 

Corrado Ricci. 

Ma chi è questa nuova vittima della 
Massoneria? E’ uno che gli inglesi acol- 
piscono con la parola selfiman: uomo fat- 

tosi da sò. 
« Lo ricordo — scrive l’avv. Vigna Dal. 

Farre — a Bolegne, giovanissimo, nella. 
vagabonds e peripatetiche discussioni, che 
si facovano insieme sotto i portici del 
Pavaglione e alla birraria H.flmeistar.. 
Simpatico cenacolo ovs convenivano Ba- 

rico Panzacchi, Olindo Guarrini, Alfredo 
Oriani, e dove si dara fondo allo scibile, 
tra i paradossi di quest’ultimo, le argute 
facezie dello Stecchstti e l’aristocratica 
spiritualità del primo, tra il frequente 

cervogia. 

tava per ritirarsi al suo modesto alloggio. 
Comperava per quattro soldi tra psne 

e salame 6 pazsava la intera notte allo 

studie ed al lavoro. 

Gosì egli preparava il suo avvenire. 

Ravenna gli pagava una borsa di studio 

con la quale egli sobriamente sbarcava 
il lunario. In questi anni di intimità, 
quale soltanto stabilisce la giovinezza, ia 
ho conosciuto Gorrado Ricci, l’ho ammi- 

rato per la sua costanza, per la sua per- 

severante tenacia, per la bontà affettuosa 
dell’animo, e non mi sono meravigliato 

poi della bella fama che ha saputo ac- 

dove meglio si apprezza la paziente abne- 

Ma che importa 

tutto ciò? Nulla o ben poco. Gorrado 

onorifici o lucrosi in Italia. Per conqui- 

stare questi è necessario essere debita- 

mente inscritti e registrati nell’album di 

qualche loggia. Non vadete quarte zucche 

vuota ma segnate col timbro massonico? 
Dopo ciò: abbasso |... clericali! 
  

La disinvoltura — 
di un deputato radicale 

Dia ce E 

  

L'on. Orazio Spagnoletti è eeputato di 

gruppo sacchiano. Ma di lui 

narra cese lepidissime. Scrive infatti: 
«Una accusa parrebbe persino umori- 

stica se nan fosse ammessa dalle stesse 
diebfarazioni dello Spagnolett!, contenute 

in una lettera da lui inviata ad un elet- 

tore suo amico, e si è quella che il gio- 
vane deputato di Barletta abbia ottenuto 

eon mezzi illeciti l’ inserizione sull’ albo 
dsi procuratori e avvocati, essendo spro- 
visto della laurea in giurisprudenza. 

più intima amicizia per l’onor. Fortis era 
ultimamente ancha in predicato per otte- 
nere uc portafoglio nel gabinetto, da 

quest’ultimo presieduto »! 
La lettera a cui accenna l’ Avanti! che   tements il punto giusto ». — Ecco parole : 

degne dell’uemo, che il grande arcive- 
è stata distribuita stampata in fogli vo- 

 lanti, è diretta all’avvocato Montigelli. In 

Giornale 
Sonne fuvant animon lauder quas esrmina fundunt 

| stante di rimirare scolpita in marmo le 

succedersi delle copps spumanti di bionda | 

| 
Ma quando scoccsvano le otto di sera. 

Corrado Ricci immancabilmente ci pian-. 

‘ statua con brevi parole di venerazione e 

Giacchè era povero, ed fl Comune di d’affstto. 

quiatarsi in Italia ed ancha fuori d'Italia, 

gazione degli studi severi e disinteressati ». 

Ricei potrà col suoi studi e co’ suci sa- ; 

crifici guadagnarsi rinomanza, non posti : 

galleggiano su nelle alte sfere, zucche: 

Barletta ed è uno dei più ivfluenti del. 
}’ Avanti 

E dice che Io Spagnoletti, legato dalla” 

essa lo Spagnoletti ricorda, a proposito 
dell’ appunto fattogli di nen aver laurea 

‘ che dall’ Università di Bologna gli fu ri- 
| lasciato un certificato attestante che aveva 

| frequentato per quattro anni i corsi di giu- 

| risprudenza, e nulla più. Ricorda di aver 
fatto la pratica legale a Trani e di aver 

Omer erEo gimuli arucis chstringamur amor gs: 
i 7iotti mundum, vinest st ipsa modo, 

Paezur Arebiep, Ufinon 

diretto a Roma uno studio legale, cui Îa- 
cevano capo illustri giusisti, e in ogni 
affare giudiziario fu sempre assistito da 
uno di essi. Al ogni modo da qualche 
tempe egli ha abbandonato ogni cura del 
foro, e si è dedicato esclusivamente ad 
affari industriali. i 

  

Le grandiose feste di Cividale 

  

#2*.. IT discòfso 

di S. E Mons. Zamburlini 
nostro amato Arcivescovo . 

Eminenza, Eccellenze, Monsignori, 
Signori ! 

Io mi ssnto ringiovanito per l’eceasione 
delle nostra festa. Mi sembra che questa 
listiasima circostanza mi ricenduca mezzo 
secolo indistre, a quei beati gierni della 
balda giovinezza, nei quali si vive di 
speranze e d’illusioni. Oh, allora la vi 
goria e lo slancio dell'età fanno sembrare 
modeste e prudenti le più ardite aspira- 
zioni dell’anizza, tutta vibrante d’ entu- 
silasmo a di fsde. E’ con questa fede, è 
con tutte l'entusiasmo de’ miei vent'anni, 
che mi pisca aggi riavocara le più dolci 
memorie dei tempi giocondi che furono. 
E’ con qussta fede che jo sospirava 1 f- 

venerate sembianze del grande mio pre- 

   
S. E Mons. ARISTIDE CAVALLARI 

Patriarca di Venezia 

desessore, ii glorioso patriarca S. Paoliao; 

è con questo entusiasmo che io sono qui 

venuto a festeggiarne con voi la memo- 

ria a a celebrare le encanie della sua 

Perchè, fin dalla prima adolescenza, 

ho fo sentito in cuore una spaciale pre- 

dilezione par quasto Friuli? Mistero! — 

Ma chi non | ha provato? Nell’animo 

dei giovani si manifestano talvolta della 

tendenze che non si sanno spiegare, af- 

fatti che non s’ intendono: eppure sono un 

indistinto e arcano preludio dell’avvenire | 

Al mie caro Bagnoli! — E° un’amenis- 

sima villa dell’agro Padevano; ma ha 

strettissimi rapporti con questo vostro 

Friuli. E a me ancor fanciulletto pareva 

sentirla queste rolazioni: e me ne veniva 

quella misteriosa simpatia costante, che 
per forza d’avvenimenti crebbe sempre 

gagliarda e prepotente, fino a formare 

di questa diletta regione quasi la seconda 

mia patria, Io li vedeva questi rapporti. 
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Chi nca tiene a memoria alcunchè dei 
celebrati versi onde ii veneziano Lodo- 
vico Pasto gareggia nello stile ditirambico 
col fierentino Francesco Redi? Ma ben 

: altri rapporti richiamavalo potentemente 
l'animo mio alia predilezione per questo 
vostro Friuli. 

Negli studii da me percorsi nel cele- 
bre seminario di Padova, a cui debbo la 

i mia educazione crisifana e civile, come 
i pure durante la mia frequenza alle le- 
i zioni della R. Università, in tutto il mio 
! tirocinio deile ciscipline letterarie e scien- 

| tifiche, non lasciai di invertigare questi 

è 
î 

; 

ì 
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| rapporti della mia patria con la vostra, 
. de’ miei con i vostri sentimenti. Colà 
crebbe sempre la mia astimazione per {l 

‘ vosiro paese, nella conoscenza che mi fu 
concesso attingere di quegli uomini gran- 
di che son tutta gloria vostra: Pellegrino 
da S. Daniele, Giovanni da Udine, An- 
tonio da Pordanane, Erasmo da Vaiva- 
sone, i da Prata, i de Porcia, gli Ottelii 
i Dsciani e moltissimi altri che sarebbe 
troppo lungo rammentare. 

i Salito poi ai Sacri Ordini e datomi in- 
teraments alle discipline ecclesiastiche, 
ricordo con gioia la sollecitudine che mi 
prendeva il giorno 12 Luglio di ogni 
auno, e l’impeto d’entusissmo con cui 
accorravo alla festa dei vostri Ss. Erma- 
gora e Fortunato nell'antica Cappella a 

nomi giorios!, ivi venni meglio a cono- 
scera le santa gesta dei Pontefici che più 
illustrarono la patria vostra: il Papa 
Martire Pio I, i Vescovi dei primi periodi 
della Chissa Aquileiese, con a capo San 
Paolino di Premariacco. 

Ab comes sono mirabili le via delle 
Provvidenza I... Chi l’avrebbe mai detto? 
Ghi avrebbe mai pensato cha un gierno 
io avessi dovuto ventre in quezto vastro 
Friuli, con mandato di Vescovo, prima 
nella vicina Concordia e poi in questa 
vostra Arcidicessi? Chi avrebbe imagi- 
nato che la mia predilezione per questo 
vastro Friuli avesse potuto trovare uno 
sfogo nsl partecipare così da vicino alle 
vostre faste e nel gustare insieme con 
voi le vostre grandezze e la vostre glorie? 
Qui trovo ad ogni passo i monumenti 
cha le attestano e che mi illustrano e 
completano le netizie raccolte nella mia 
Padova negli anni più ridenti della mia 
vita. E° pur bella anche l’ età dei ricordi! 
Par essa si rivive una vita d’affetti in- 
genui e gagliardi, mentre ‘la fantasia ci 
dipinge il passato come presente, e nella 
rievocazione di persone e di cosa ci su- 
scita nell'anima gioie e delori. A me è 
avvenuto proprio così: nelle mia pasto- 
rali. escursioni ho trovato e trovo ad 
ogni passo memorie della mia giovinezza, 
per cui mi sento ridesto ai sentimenti 
de’ miei dolci vent'anni. Ah, io non posso 
dirvi ciò che ha provato s prova il mio 
cuore nello scoprire qua e là per il va- 
atro deliziosa Friuli le traccie dell’alta 
considerazione in che è tenuta la fama 
di uomini îrisigni che ! hanno overata 
con le opsre egragie e con la santità 
della vita! — Io non mi sente capace 
d’ esprimere ciò che ha provato l'animo 
mio nel rimembrave amici è condiscepoli 
nelle studio teologico universitario di 
Padeva! — Nen so ridirvi siò chs provai 
a Polcenigo, su quel di Concordia, e a 
Mortegliano, quando diedi sfogo al mio 
cordoglio su ie tombe di due carissimi e 
rispettabilissimi Professori, spenti l’ uno 
e l’altro improvvisamente : il Dott. Arci- 
prete Domenica Golauzzi e lo zelantissimo 
Pievano Dott. Pietro Italiano. Sì, presso 
quelle tombe venerate versai lacrime di 
riconoscenza e di dolore; e pragai, pregai 
tanto perchè il Signore compensi nel 
Cialo il tanto bane che hanno fatto e 
voluto ai loro alunni o parechiani. 

Voi friulani, voi gente dell’animo forte 
e generoso, avete in ogni tempo reso Il 
dovuto onore ai vostrì fratelli che per 
virtù e per ingegno furono grandi. Io 
trovo, dovunqua mi volgs, specialmente 
qui # Cividaie, in questa Atene della 
terra vostra, scolpiti in marmo i nomi 
dei personaggi cospicui che possono es- 
sere d’ecitamarto ad alte imprese per 
quanti ebbero comune con essi il nome, 
e la patria. Ma un monumente che ram- 

mentasse l’uomo grande, l’uomo santo, 
che forma l’oggetto degli odierni festeg- 
giamenti, questo monumento io lo cercai 
invano. Era una lacuna che si doveva 
rismpire ad ogni costo, una dimenticanza 
che si doveva assolutamente riparare. E 
la Providenza Divina ce ne dieda i mezzi 
materiali e morali; e questi dall’intra- 
prendenza, dall’iniziativa, dal nobile in- 
gegno del valoroso Rettore del. mio se- 
minarie, ebbero splendido incremento: 
è sorto il desiderato monumento; la me- 
moria del Santo Patriarca Paolino è ri- 
chiamata in cenere: su questo nuovo 
seminario è impresso lo spirito e il ganio 
del personaggio glorioso e sublime. Io 
non ardisco dire che il monumento sia 
degno di Lui. Trappo grande Egli appa- 
risco dalla Storia e dalla Tradizione. Ma 
affermo che nessuna Diocesi arrebbe 
potuto e saputo far di più e di meglio 
di quante ha faito l’arcidiocesi Udinese. 

Signori! Ie verrei chiudere con ua plau- 
s0 a tutti i generosi che hanno coadiuvato 
nell'opera santa S. E. mons. dott. Luigi 
Pelizze, testè chiamato dalla bontà del 
Santo Padre a reggere la più importante 
Diocesi di tutto il veneto; ma che cosa 
può dire la mia pevera parola davanti 
alla mole imponente di questo nuovo 

seminario, davanti alla leggiadra Cap- 
pella che prima s’ intitola da S. Paolino 

di Premariacco; davanti al marmo che   loro dedicata nelle adiacenze dello stesso 
monumentale Episcopio. Ivi appresi i 
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‘ Sabato 2 agosto 1906 

pare 

ai meriti singolari di quanti sono. stati 

l’anima delle odierna festività? Nessun 

plauso, nessun slegio è bastevele. lo cedo 

la parola alle opera siesse che nel lare 

muto linguaggio parleranno ai presenti 

e ai futuri della pistà e della generosità 

dei Friulani. 

Io davanti all’imagine»di S. Paolino, 

risssùmo ogni plauso, ogni encomio, ogni 

riconoscenza nella mia Pastorale Bsne- 

dizione. 

La giornata a Premariacco. 
(Dal nostro inviato speciale) 

Ci giunse tardi ieri il fonogramma della 
cronaca del Pontificale e lo dovemmo smoz- 
zare perchè il giornale andava in macchina. 
Lo riproduciamo integralmente. 

Cividale 24 agosto (ore 12). 

A Premariacco. 
Premari.cco ‘serite tutta la solennità e 

eccezionalità della giornata che rimarrà 
per il modeste paassllo, che diede — co- 
me si reputa comunemente — i natali 
al grande Patriarca, storica nei suci an- 
nali. 

Il psess è tutto. vestito ad archi rica- 
perti di verde, archi estetici anche, perchè 
a Premariacco l'estetica regna sovrana 
ultimamente: testi ne siano le recenti 
opere edilizia. 

In buon numore si scorgono gli archi 
nei pressi del padiglione ove è eretto 
l’altare. Delle graziosa bandiere tricolori 
talora intrecciate in trefefî, compiono la 
festa degli archi. 

Entriamo nel padiglione. Esso è eretto 
nella prateria adiacenta alla Chiesa di 
S. Mauro. Entro vi è l’altare provvisorio. 
semplice se si vuole, ma elegante. L’e- 
leganza non deve, non può non essere 
sovrana a Pramariacco. 

Come pala dell’altare vi è un quadro 
del pref. Beniamino Goje, il sindaco-ar- 
tista di Premariacco. Vi è dipinto. un 

fa
 

San Paolino in indumenti pontifica, 
dall’aspstto dolce e maestoso: una ma- 
schia figura di vescore, ua dalce Dpre- 
filo di padre: ecco ciò che rappresenta 
egragiamente l’opera d’arte del prof. Gaja. 
Come vi scrissi nel piccolo biglietto da 

Premariacco, molta animazione e. con- 
corso vi fu fin cal mattino; eppure tutta 
questa fiumana di gente, di cui non po- 
tei calcolare la somma sa non quando si 
riversava sulle strade, quando assisteva 
al Potificale pareva un numero discreto 
sì ma non straordinario. 

La Chiesa in costruzione. 
Sono a buon punto ilsvori della nuo- 

va Chiesa in costruzione, di stile gotico 

su disegno del pref. Gois. La Chiesa è 
a tre navate, con dus sacristie laterali; 
di una perfetta simmetria sazionale sia 
all’interno che all’esterno. Il colonna- 
mento riuscirà magnifico. In coro si avrà 
una spacie di minuscolo peristilio soste- 
nente l’orchestra. 

Il pellegrinaggio. 
Vi posso far la cronaca solo del pelle- 

grinaggio, comes le dirò? ufficiale. Il 
cortso si ordinò e partì dal Seminario. 

In apposite carozza presero posto le 
L. L. E. E. degli Arcivescovi, Zambur- 
lini e Giurekian e dsi Vescovi Isola, 
Cherubini, Longhin e Palizzo. Li seguiva 
disereto numero di popolo. 

AI principio del paese sono ad acco- 
gliere il cartoo la autorità locali con a 
capo il prof. B. Goia. Le due bande di 
Cividale o Premariacco suonano marcie 
d’occasione. I! parrocò d. Giussppe Co- 
mini a rome del clero e dei fedeli della 
parrocchia porge il benvenuto. Ia pochi 
minuti le adiacenze sono affollate. 

Il Pontificale. 
Pentificò, come portava il programma 

S. E. Mona. Feruglio, Vescovo di Vicenza 
ed il più anziano dei Vascoviî Veneti di 
rito latino presenti, assieme al nostro 
Arcivescovo. 

Ls L. L. E, E. presero posto in baxa- 
cate appositamente preparata. 

Voglio magari ripetermi ma nen omet- 
tere la lode dovuta ai chierici che nel- 
l’esscuzione della Messa del Cicognani 
non furono da meno delle altre volta. 
Erano diretti dill’intelligentissimo prof. 

don Zani. i 
Anehe al mansionario d. Mini vogliamo 

ripetere le nostre congratulazioni assieme 
ai chierici esecutori del canto tradizionale 

da lui istruiti e diretti. 

Il discorso 
di S. E. Mons. Feruglio. 

Terminata la Messa, in cuni st natò Ja 
voce robusta di Mons. Feruglio, ! Ece. 
tenne un breva Giscorso, com'era stato 
preannunciato.       ne ricorda le venerate sembianze, davanti Ricordò l’infanzia di Paolino in Pre. 

  

          

  

      
       
    

              

   

    

   

   

  

    

  

    
     
    

  

       

    

      

      

         
   

   

    

   

      

   

      

    

   
    

    

   

        

   

  

   

    

    

    

  

   

    

   
    

  

   
   

  

   

   
    
    

  

   
    

   

    
   

    

    

    

    

    
         
   
   

  

       
      
   
   

  

   

   

    

   

   

    

   

    

    

  

   
   

    

   

    

            

       

     

    
   

    

    

    

  

    

  

   
    
   

  

   

  

     

    

  

  

  

  

   



    
          
    

    
    

  

    

mariaco: poi parlò del letterato e del- 
l’erudito, dell’instancabile difensor della 

fede, dell’uomo civile, dell’ evangelizza- 
tore, dell’uomo di preghiera che presiede 
a molti concili, a lo propone ad esempio. 
Parla poi dell’uomo glorioso affine di 
animarci ad imitarlo, 

In municipio. 
Terminato il. discorso, e disparati i 

que possiamo dire che in pieno anche 
l'atmosfera favorì lo festa millenarie che. 

faranno epoca nélla storia dell'antica e 
gloriosa città cividalese. 

I Vespri. 
Alle ore 18 vannero di ritorno da Ro- 

sazzo le Loro Ecc.za Pellizzo e Bassani. 
‘ Giunti alla chiesa di a. Mauro il Vescovo 

sacri Ministri, si ricompone il cortao che 
si muove verso il municipio, ove segue 
l’annuciato ricevimento. La stanza desti- 

nata è la sala del Consiglio, del bel mu-. 
nicipio nuovo. Vi ho pur detto che a 
Premariacco regna l’arta e l'estetica! 8 

L. L. E. E. Zamburlini, Giurekian, Isola, 
Cherubini, Longhin, Pellizzo. Presenzia- 

di Padova pros 
minzrio e S. E. Bassani si recò al padi- 
glione per pentificare i Vespri cantati dai 
chierici in gregoriano. 

Alla fine S. E. rivolse al numeroso 
popolo che lc cireondava brevi ma molto 

‘ delicate parole, rievocando la fanciullezza 
rendono posto in fonde al tavolo le. 

vano i Monsigrori di Cividale, il sindaco 
pref. Goja, l'assessore Frossi col fratello 
dott. Frossi ed il segretario Serafini. Vera 
la Giunta di Cividale 
Miani, 
gretario Brusini. 

col ff. di sindaco. 
Carbonaro, de’ Paciani, ed il se-, 

‘ cesso di feri sera, 

Non mancava il parroco di Prema-' 
| riacco con altri sacerdoti, La stampa era 

rappresentata da don Gerevini del Berico, 
dai corrispondente della Patria, del Gaz- : 
zettino, del Forumjuli, del Giornale !di U- 
dine è dal vostro Bewix. Nella sala si 
ammirava lo stomma chè la tradizione 
attribuisce a Cornelio Gallo: la riprodu- 
zione d’un altare Veneziano del Prof. 
Goja, ed ‘una testa di Redentore dello 
stezso. 

Il servizio venne disimpegaato egre- 
giamente dal sig. Francesco Pietti di 
Cividale, 

7 [I ricevimento fu eordiale. 

Discorsi e brindisi, 
li Sindaco porge a nome suo è della 

A il saluto ed il grazie cordiale 
agli Illustri Ospiti. Ricordando le memo- 
rie storiche che trassero i! pellegrinaggio 
a Premariacco ci propone l’ esempio di 
Paglino onde rinfrancarci alle lotte dalla 
vita. 

Ls banda di Cividale intanto eseguisce 
scito la direzione del m. Teza l inno da 
lui composto per S. Paolino: è applau- 
ditissimo. 

Mons. Costantini brinda al perfetto ac- 
cordo tra l'autorità civile e religiona: 
idesle perfettamente realizzato fn Prema- 
rlasco. 

L’amato nostro Arcivescovo parla pure 
a quasto proposito : il sindaco ringrazia. 

L'assessore Miani ff, Sindaco vede qui 
il Sarchiello fiorito di S. Paolino e ne 
scorge i fiori ne’ Prelati: invita i presenti 
a fare un brindisi alla perfetta concordia 
che qui s'è potuta ammirare. 

D. Gearevini a nome della stampa dice 
che i cattolici non sono nemici del pro- 
gresso in nessun ramo della sivile atti- 
vità: il nuovo Seminario di Cividale per- 
fetto dsi lati artistico, igienico, e di mo- 
derna industria è una prova muova ed 
eloquente che i cattolici stanno a capo 
del progresso. 

Il revimento termina alle 11. Salutata 
le autorità presenti Arcivescori e Vescovi 
in carrozza partono per Rosazzo. 

Tl Preludio ed il “ Miserere, 
solo sabato e domenica. 

Da ottima fonte, anzi da fonte ufficiale 
in materia apprendo che il ‘Preludio ‘ed 
il « Miserere » si faranno solo sabato e 
domenica; non lunadì! 

La partenza del Cardinale. 
Questa. mana alle ora 91j2 S. Em. il 

Cardinale Boschi partiva dal nostro Se- 

minario. 

Poco prima dota “ua partenza, volle 
vedere tutte le ‘parti dal Ssminario non 
ancora visitate, compiacendosi massima- 
mente nella visita delle cucine, dei mac- 
chinarii, dell’ impianto elettrico, ece. 

Dopo volle mettersi ad una finestra 
del II° piano prosoiciente i prati di Pre- 
mariacco e 
da campagna mirara il padigliona ove 
si svolgeva il pantificale. 

Prima della partenza il Prof. Ellero 4 
nome di Mons. Rettore consegnava al- 
l’Em.mo una medaglia d’argento cam- 
memorativa delle feste paoliniane, accom- 
pagnandola con sentite parole d’omaggio ; 
e di ringraziamento. 

Indi il Cardinale con carrozza di gala 
partiva alla volta di Udine, accompagnato 
dal segretario e dal prof. Braida. 

Sua Eminenza scese in Seminario, ove, 
| dopo breve visita dei locali, di cui tilàse 

entusiasta, fu servito un: dejuner. Gli 
tennero compagnia alcuni professori del 
Seminario. Quindi si mosse per la sta. 
zione e partì col diretto delle 11,25 per 
Ferrara. 

Prima di partira espresse il suo pieno 
aggradimento e la sua soddisfazionè per 
le bellezza del nostro Friuli e per le feste. 
/ Valle rivolta una parola speciale .di 

| ringraziamento è di deferenza a Prof.ri 
del Seminario per le gentilezze ricevute. 

(Nota del Cronista). 

  

Nel pomeriggio. 
Il tempo 

continua splendido come nella mattinata. 
V'è un solo inconveniente: il caldo sof- 
focsnte délle ore meridiane. Finora dun- 

. mette nel teatro. 

di S. Paolino passata in. Premariacco 6 
rallegrandosi pel degno modo con cui 
seppero onorare il loro più grande Uomo. 

Il discorso di Mons. Bassani fu uno 
dei più riusciti. 

La seconda dell’ Accademia, 
Attratti dalla fama dallo splendide guo- 

numergsi i Cividaissi 
accorsero a far richiesta di biglietti per 
il « Trattenimento ». E... la sintesi 0 ma- 
glio le conseguenze di questa numerose 

  

oggi 

LU Tk € 
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neppur pensara gli elettricisti ci ridie- 

eguì la strada fino al Sa-o 

richieste facilmente esaudite si Soia 

alla sera. In breva tempo la sela del 
teattino si riempì: dopo che parea risma 
piuta, non sc coms e dovs trovò posto 
un numero incradibile di persone. Li i 

   poi il teatro mon ne poteva più ca 
cominciò ad affollarsi l’atrio-corr laut dia 

Ei er bello veder 

| scensite un po’ comiche: l’affaccendarsi 

su
re
 

‘clamatoria fra i semin 
. ormai 

. gli meri l’amico Gionata. 

di là con un cannocchiale. 

«d’an grande sulle rovine di « 

  

a forza di gomiti per farsi innanzi, il 

   

dar la scalata = tavolini ‘e sedi e, tutto 
per vedere ed udire. 

i. Fra gli spettatori nota molti parer dosi, 

parscéhia parsone dell’arista y 

  

dalesa @ diversi  prafessori 
Convitto Nazionale. 

Siedeva al posto Ure, 
Pellizzo con Mars. Marcus 
Isola assisteva al trat 
sidetta galleria, 0 tribuna. 

Tutto questo pnbblico mumiroso (0 OH "a 
1500 persone) ehe con civile conte ni 
seguiva attentamente lo sval 
trattenimento, Veop) piò più 8 
plausi fragoresi, ed uscì esprimeni a 8 
chiare è ripetute parola la soddisfazione 
per l’attraente ed istruttiva serata. 

Mons, SB 
8. E. Mons. 

italian Galla 608- 

    

     

     ‘ 

Neto cha quiesta accagenila seg ui forse ; 
rte de- | l’ultimo passo nel pregresso dell’ 

sristi, staanetonti 
dalla. vecchia convenzionale ed 

ammanisrata declamazione. E° da molti 
anni che in seminario pragredisce questo 
sano moto di riforma : ora pare che siano 
giunti ad una perfezione difficile a rin-i 

N EMINET fa P 
venirsi artrove, 

Ora è sottentrata alle forme comuni, 
semifossilizzate ed irreali, una vivezza, 
un semiveriamo (veriamo buono, s'intende) 
una forza naturale che ti fa sognare la 
réaltà, perehè non è un precetto freddo! 

medulazione i € 
: Vescovi convenui! 
; di felicitazione. 
i lieri di 

universale chs tiranneggia la 
della voce ed il gesto ma è la natura 
stessa, corretta dai difetti, che dà ll tim- 
bro vocale ed il gesto. 

Stassera mi colpirono più chs fsri sera 
i due plancius: il prima su Aquileia, {li 
secondo su Hrisc: essi non s5n9 

chiati pagnistei, 
sti: 'ae- 

sono il dolora e ln voce 

nose grandi, 
Il seconds plancius è più sentito ancora. 

I lamenti in morte del duca Erico hanno 
un sapore biblico cha ti ossigenano. Spe- 
cie quande maledice'al sasso di Laurento 
ove il prode ducs trovò la marte si è 
costretti a pensare alla b'bbia, 
passo ha dagna corrispon denza tiella mar 
ledizione di David al monta Gelboe ove 

boe ner ros etc. >». 
Tomadini, anche stasera egregiamento 

interpretato, rissoszs meritati ed abbon- 
danti applausi. 

I cinque quadri viventi hanno la stessa 
sorte di ieri sera: vengano bissati gli 
stessi quattro Dissati ieri e con insistenza. 

Hra troppo mvaturala l’espressione dai 
 quadriati (i quali si iariabasià immobili 
come statue per circa un minuto) per 
nos strapparci gli applausi. Una partico- 
larità degna di nota, si è chs la piansta 
ussta da S. Paolino (IV.o quadre) è una 
copia scrupolosamente esatta di pianeta 
> miniatura su un libro liturgico del 
asolo IX di proprietà del capitolo Civi- 
ie Che realismo sang! 
Ii Sarchiello fu applaudito e applaudito 

freneticamente. Venne reclamato il dis 

ma non ci venne concesso, in gran patte 
per epera purtroppo dell’autore che pri- 
ma fa le cose tanto belle e poi si mostra 
così avaro di communicarcene le dovizie. 
Tavece vennero gli attori alla ri ORI e 
fufeno applauditissimi: 

Un incidente. 
Il teatro del Seminario di Cividale è 

illuminato da due grandi lampada ad 
atto. Terminato il Sarchiello, mentre in 
palcoscenico si stava. facendo gli appa- 
fecchi per il quadro La Gloria si spen- 
sere le due lampade a giorno e il teatro 
rimase completamente al buio. 

Nulla successe di ciò che altrove sa- 
rebba evidentemente avvenuto. La calma 

i regnò sovrana in tuite quelle 1500 » più 
teste. tanto fu tl sangue freddo che da 
molti si supplì immediatamente alle lam- 
pade col... 
dei lumi, edi ia meno che non si potrebbe 

perehè il : 

« Mortes. Gel-| 

cerini. Presto vennero portati 

certe 

rr 
e
a
 g

e 
in

a 

oggi 

dero la balla luce bianca delle putentiz- 
sime lampade. 

Nel frattempo però svenne una signora, 
nen certo per la paura ma per il caldé 
che ci soffocava tutti. Prastati gli ele- 
mentari scecorsi, prestofirinvenne. 

La causa dell'incidente. 
Oc ora mi portai dagli eletrotenici per 

avere una spiegazione. 
— Parehè.... adusque? 
— Non funzionava la valvola. 
-— E perchè? 

LE SERR 
* 
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(RSI se 

pro-sindaco Miani ed il consigliere di 
Buia Vitaliato Tamporale, lè rappresen- 
tanze della Soc. catt. di M. S. è della 
Sez. Giov. e@n bandiera di Buia, poi i 
ehierici, Da ultimo vengonà il buò ed {il 
esrro con molti curiosi. 

Il bus desta molta curiosità ed Si 

razione. 
Per il viale della stazione, via S. Pietro, 

via Dante ecc. si giunge alla Piazza del 
: Duomo. ì 

7 
Ì 
} ; mento vien condotto 

‘ bue al mercato. 

— S'era fusa. Il macchinario può emet-. 
tere una data quantità di Gis: se ce n'è 
di più la valvola si liquefà. E queste è 
il nostra caso. 

— Ma la potenzialità della corrente 
slettrica oggi non è la stessa di jeri serà? 
E perchè feri no ed oggi si? 

— Per la semplice ragione ehe jeri 
sera rich era la stessa quantità. d’aner- 
gia elettrica emessa. Isri non erano come 

accesa le lampade dei corridori, ca- 
mere, cameroni, sale, stanze, cappella è 
teatro. 

— Ma jJoro non sonescevano la poten- 
zialità delia valvola? 
di ma a Hot ci eravamo accorti ch'era 

   

   a che consiste questà valvola? 
Gome si liquefa ? 

A E’ Gn fi! dò di pi TOT 

sa è messo in ferie 

ni sfa. 

  

Ne ù Lt 2 2 #h PIER MEO a rimediare con 

RECIPES 
POssetina nti 

    
rigsrve Vaebilità 

iattrieiati. 

25 agosto. 

Partenza 
degli Eccellen tissimi. 

(Bouix). Ieri sera da Rosazzo Mons. Fe: 
ruglio partì psr Ore sno ovs fu ospite 
della suore di cui è dirsttore generale. 

.!S. E. Lenghin partì psr Treviso. Mertre 
? vi telefono 

  

sia
 (ore 6 12) partono le Loro    

‘| Ece.ze Giurekian e Cherubini. i 

a
o
r
i
o
s
a
e
 

a a
te

an
i 

| quiato aacha 
ds Rosazzo S. E. il nostro Ar- 

nome degli Arcivescovi e! 
inviò un telegramma 

lore 

  

i Prove generali del ‘Miserere, 
prove gene-. Tori sera venvero fatte le 

rali del Miserere è del Preludio. Crescono 
sempre più le speranze d’un vero suc- 
Cessona. : i 

MR TARDO E SIIT 

Ultimo fonogramma. 
Cividale, ore 11 12. 

Varie. 
— Mi scordai di dirvi che S., Em. il; 

card. Buschi nella parienza venne a8se- 
dai Capitolo di Gividale. 

— Tori 
ivescovo è 

a S, Em. il Card. Baet- 
Verona per il suo. onomastico 

(S. Bartolomeo ap.) Questi risposa: 
« Ringrazio umilmente V. E. con tutti 

gli E.mi Presuli Provincia Veneta, tanta 
degnezione:  piaudo cordialme ente 

splendida  tiuscita loro feste: ossequio 

tutti prefanda venerazione. 
Card. Bacilieri Bortolomeo ». 

— Mons. Solisizzo aro. 

questo telegramma: 
« Folicitando 

rismi testè ricevuti, rinnovo nome anche 
i sacerdoti, associazioni cattoliche senai vi- 
viss'ima speranza riconoscenza ammira: 

zione. Sclisizzo «, 

regalò una ballissima stola ricamata arti- 
sticementa. 

— Cividale oggi è animatlasima anche 
perchè è mercato. Il turne portò {l pal- 
legrinaggio di Mpimacco: è numerosis 
simo: noto molti stendardi e fraterne. Il 
narreco cantò in Duomo una messa in 
‘terzo: si «seguì musica del Candotti. 

La messa nella Cripta. 
Come di programma S. E. Mons. Isola 

lesse la S. messa nella Cripta del Duomo, 
Poscia salì il coro e recitò un discorso © 

che concluse. esoriando d presenti alla 
divozione verso S. Paolin 

Impertì possia la rn 

Il ricevimento 
di Buia e Lavariano 

alcuni appunti storici, 

Nei 776 Carlo M. scotfisse Valdando 
sienore del castsllo di Lavariano, perchè 5 , 
avea aiutato un duca ribelle. 

In un diploma da Ivrea iffeudava S. 
Paceline della signoria di Lavariano. 

Nel 792 si fu una dieta a Ratisbona 
cui partecipò S. Paolino, dopo la ston- 
fitta degli Avari. 

Con animo riconoscente Buia 8 Lava- 
‘riano vollero oggi tributare il negno del-, 
l'antica signoria. 

I doni. 
Alle 9 sul piazzale della stazione è già 

pronto il bue di Baia, ed il carro di fru- 
mento tutto imbandierato di Lavariano. 

Il corteo. 
Precede Mons. Gostantini coi parroci 

don Giuseppe Bulfoni di Buia e Saba- 
stiano Ferino di Lavariano. Seguono il 

  

di Gemana che 
i nel dì delia Consscrazione avea spedito 

I chierici vi entrano, il carro di fru- 
in Seminario, il 

In Duomo 
canta Messa Mons. Zuechiatti; assiste 
l'Ins. Capitolo ed ! parroci di Lavariano 

e Buia. Viana cantata la Msssa piccola di 
Cecilia dai chiarici; il Credo è del 

Cicognani. ua den Viitorio Zuliani. 
Le variabili sì cantavo in gregoriano: 
non ripetiamo le dovute lodi. 

Per domani 
si attende rmumerosissima copia di rap- 
pressntanze. Molti sono. prenotati per il 

| pranzo sociale che sarà distribulto în di- 
‘ verae trattorie. Terminato tutti si radu- 
: neranno nel locali della scuole per le 

tutto; altrimenti avvremmo 

: del L. 10mo la 

bischierata sd i brindisi. 

Le nostre bande. 
Domani per la festa federaia avramo 

nientemeno che otto bande! Quelle cioò 
di Cividale, Gemona, Premariacco, Lava- 
riano, Nimis, Coll oredo di Prato, Ador- 
grano e Ricrestorio festivo di Udine, 

L'ultima giornata. 
vi sarà in Du&mo una sacra 

E° la prima che 
ro di Padova. 

n le Agso- 

  

   

  

   
   

suna pie 
i     

    

Ii farrovia- 

rà Serviti fa) @ 
PrA i ì9, 

i Ore AO pertificherà all 
(Musica de , na di Venezia 

e del Ci coguiani 

Alle 11 si farà il corteo al seminario. 
Si farà l'adunanza generale a la consegna 

  

de tate medaglia commemorativa. 

e 13 avrà luogo il pranzo 
conce ni di bande. 

AI e 16 seguirà la 
nella Chissà di S. Francesso. 

Si ripeterà alle 17 il Preludio dell’ora- 
torio ed il Miserere. 

Finalmente alle 18 1)2 avremo Îîn piazza 
tombola di beneficenza 

‘ colla vincita del.toro del valere di oltre 
L. 100 ed alle 20 le spettacolo pirotes- 

* nico con gara în seminario, illuminazione 
J $. val e del seminario, 

di ‘tntto  euore sacri ca- 

gelle adiscenze della sta- 

zione e dei monti della slavia. 

I tratt ST artistico 
di oggi e domani a Cividale. 

Questa sera dunque e domani, alle 
ore 3 pom., nel Duomo di Cividale si 
daranno il Preludio della Resurrezione 
e la Cantata Salmo 50° del compianto 
‘mons. Tomadini. Lasciamo il preludio, 
che è un saggio eloquentissimo del 
come l illustre maestro — in tempi in 
cui il canto era tutto e l’ orchestra era 
ben poca cosa — sapesse dalla orchestra 
trarre un linguaggio, che parlasse tutte 
le note del cuore e dell’anima: par- 
liamo invece della Cantata Salmo 50. 
‘Questo non è che il Miserere, musi- 

cato dal Tomadini; ma che con molta 
‘ opportunità suo nipote il maestro Raf- 
faele Tomadini, chiama cantata. Poichè 

| s'illuderebbe chi credesse di sentire un 
miserere puramente chiesastico. Musi- 

‘ candolo, il grande maestro si tolse dalle 

i 

rigide regole della musica sacra; ispirò 
l’anima sua nell'anima del reale Profeta, 
di cui — diremo quasi — subì in quel 
momento il fascino, e diede ampio sfogo 

cal sentimento artistico, facendolo scor- 

i rerè a piene rive pel triplice canale del 
: lirico, dell’epico e del tragico. E certo 
| nessuna opera — libretto direbbesi ora . 
' — di poeta antico o moderno fu mai 
adatta a sprigionare dalla mente e dal 

socisle e 

funzione di chiusa. 

Cuore di un musico tanta e così varia | 

| fiamma di sentimento quale si è questa 
‘ del | salmo 50. 

Trovateci in tutta la letteratura, nella 

ir
e 

quale abbia | umanità segnata una im- 
pronta, una concezione poetica che a 
questa si equivalga per profondità di 
sentire, per sublimità di slancio? Non 

la trovate. 
E bene, si può dire che il Profeta 

ha trovato il suo interprete nel Toma- 
dini; si può dire che il poeta ed il 
musico — divisi da millenni — sì sono 
trovati uniti e conglutinati con le loro 
anime davanti all’ Immenso dettando — 
l'uno in parole, l’altro in. note — il 
Miserere. Nè. per gustare questa divina 
opera d’arte occorre intelligenza: basta 
“sentimento! 

Una sola volta è stata eseguita que- 
st opera: nel trigesimo dalla morte del- 
l’ illustre compositore. Questa è la se- 
conda volta. La potremo noi ancora 

udire? 

  

ultimati i relatis 

  

Dalla Provincia 
Tolmezzo 

dh. 24 agosto. 

Per il Ponte Tolmezzo - Cavazzo - Versegnis. 

Presieduto dal sindaco di Tolmezzo 
sig. Tavoschi, s'è riunitò ieri, per l’ap- 
provazione dello Statuto, il Consorzio te- 

stè costituitosi «fra i Cumuni di Gavazzo 
Carnico, Verzegnis e Tolmazzo per prov- 
vedere alla costruzione di una strada car- 
reggiabile, con porte attraverso il Taglia- 
mento, che dagli abitanti di Gavazzo @ 
Verzegnis conduca alla stazione ferrovia- 
ria di Tolmezzo sul percorso della fer- 
rovia ora in sostituzione dalla Ponteb- 
bana a Villa Santina. 

Il ponte sarà costruito. con la testata 
destra allo sperone naturale detto di Da- 
vons e con la testata sinistra sulla co- 
struenda rosta delle Fabbrica. La spesa 
di costruzione e manutenzione delle opere, 

depurata dai concorsi dello Stato a della 
Provincia, sarà così divisa fra i tre co- 
muni consorziati: 

I.o Per la costruzione del ponte, con 
le relative testate e per la manutenzione 
in perpetuo dello stesso, due ottavi della 
spesa staranno a cariec del Comune di 
Tolniezio è più specialmente della fra- 
zione omonima, tre ottavi a carico di 
Cavazzo e gli altri tre a carico di 
Verzagnis. 

IT. Ciascuno dei tre Comuni sosterrà 
a suo carico la spesa per la costruzione 
della propria sirada di accesso al ponte, 
eccezione fatta per il traito di strada ad 
uso di Cavszzo chs percorrerà il territorio 
di Verzegnis, per il quale la spesa sarà 
divis» per mistà fra i Comuni di Cavazzo 
e Verzegnis. 

INI. Ciascuno dei tra Comuni 
a suo esclusivo carico la spssa 

  

sosterrà 

di ordi- 

natia menuterzione della propria strada 
fino al ponte. 

I lavori per la costruzione di queste 
comincieranno appen 
progetti. 

Fiume di Pordenone 
22 agosto. 

rla 
girade è del ponte 

1 

Cospiqua elargizitne, 

Dietro iniziativa del Rev.do Parroco di 
qui, Don Luigi De-Giargio, e dietro sus 
speciali preghiere, la Ditta Amann con- 
corse n edifiesre un bellissime locale 
aventa l’area di m. 200 (ossia 8 per 25), 
per dedicatlo ad asilo infantile. 

La generosa offerta della Ditta, che 
ammonterà a L.10.000 circa merita uno 
speciala elogio, e un SO riconoscente 

unitamente al Reverendo di quì, inizia- 
tore di tale cosa. A ciò n vvide egli 
di radunare un torailato di molte rispet- 
tabili persone del passe, che si apprestano 
per una grande pesca di Beneficenza, per 
l’arredamento del costruendo asilo. 

Molise persane si futon già prestate di 
Cuore & regalar dei doni per questa pesca 

e fra questa ci fu il Santo Padre Pio X 
Sua Maestà fl Re a la Regina Madre, ed 
il deputato On. Rota e moltissima altre 
persone rispettabili. 

Allo scopo dalla migliore riuscita di 
questa Pessa di Basneficenza, si furono 
stabiliti per il 16 del p. v. mese, fasteg- 
giamenti solenni e divertenti. 

Una distinta banda svelgerà un scelto 
programma, Gi sarà il convegno Cielistico 
interprovinciale, call’inaugurazione del 
Gonfslena del Circolo Fiumese. Durante 
il giorno altri divertimenti attraenti. La 
festa verrà poi chiusa con una splendida 
illuminazione a luce elattrica ed alla 
Veneziana. Splendidi fucehi d’artifizio di 
distinta Ditta. 

Vi sarà poi altro concerto vocala ed 
istrumentale diretto dall’agregio maestro 
sigfor Antonio Polanzani in una bellis- 
sima Galleggiart» sul Fiume, gentil 
menta costrutta sd abbellita dai signori 
Schizzi e Polanzani 

La pesca sarà aperta alle ore 8 anti 
meridiane del 16 è verrà thituae alla 
mezzanotta. 

Un membro del Comitato Direttivo 

MASCHERIN PIETRO 
Comitato esecutivo. 

GIUSE PPE COLUSSI. 
mana   pinta at 

i manevie in Friuli. 

Le manovre di cavalleria. 
Il tema delle esercitazioni d’oggi. 

Stamane alle ore 6. 55 si sono ripreso 
le esercitazioni tattiche a brigate con- 
trapposte. 

Il tema della giornata d’aggi è il se- 
ruerite: Il partito rosso impadronitosi di 
Ossppo arriva con una grossa colonna 
di cavalleria sulla riva sinistra del Torre 
nei pressi di Belvedere. Il pariito azzure 
(brigata lancieri) — al quale è stato se- 
gualato questo movimento — tiene Udina 
con una retroguardia; la sua cavalleria 
tiene Palmanova, muove contro per re 
spingere il nemico. 

Il partito azzuro avvanza. 

E’ partito ieri da Verona il partito 
azzurre di cavalleria che è così costituito : 

Comandante maggior generale Sarti: 
raga; capo di atato maggiore, tenente è0- 
lonello neb. Litta Medignani. — Eva 
composto dalla brigata lancieri (Reggi- 
menti Piemonte Reale e lancieri V. E, 11) 
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tomandata dal maggior gsnerale nobile 
Greppi e dalla brigata cavalleria (Reggi- 
ménti Piacenza e Monferrato) comandata 
dal maggior generale cav. Salvati. Gli 
azzurri hanno aggregate dus compagnie 
ciclisti (7° e 12% bersaglieri e truppe di 
favteria. 

Domani le truppe arriveranno a Treviso. 

L'arrivo del tenente generale Berta. 

Ieri nel pomeriggio giunse fra noi è 
scéte all'albergo d’Italia, il terianta gene- 
rale Berta ispettoce di cavalleria. Stamane 
assistette con lo Stito Maggiora allo svol- 
gersi delle manovre. 

Pure ieri giunse fn città, pét assistere 
in qualità di astachè militare, il fanente , 

di artigliaria bulgara signor Alessandro 

Senargieff. ; 
Le truppe ritornarono alle 10 12 în 

ottimo stato. i 
Avvenne uno scontro fra i due partiti 

nella prateria sulla riva destra del Torre ! 

fra Remanzacco sd il ponte, che fu figu- 

ratamente distrutto : nessun ferito. 

Cronaca cittadina 
e Re 
Ve SI 
rie CA 

Domenica 26 — 4. Ermogans. 

Lunedì 27 — #. Mitgherita. 
È Sio 

dalle nrevineia 

  

de sg a I a 
ELI te LEPRE 

Fiere s meregi: 

Buia, Palmavovs, Tolmezzo, Romans, 
Valvasone. 

AL RAESE 
EVENTI ORBITZ 

Il Paese potrebba risponderci, potrebba 

rilevare, potrebbe... far tante cose... ma 

non le fa. 
Egli dice di cisete capacé di rintuz- 

zare tutté la nidstra inistletiza. Insolenza 

sarebbe per easmpio quella di aecusarlo 
di tener sacso ad una mistificazione del 

tarcentino Valli cha si traeformà in 

alcuni di Sedilis a nome di tito il paese; 

insolenza quélla di aver... riportato tala 

e quale ciò éhe ha scritta lui che la cra- 

naca dave essare imparzidle e completa ma 

gli apprezzamenti è6c.; una inaglanza quel- 

la di aver loro insegnito suor ne ulira 

crepidam în matitio ii cul hanno la pa- 
tente di incompetenza. 

Noi pet ssembpio nen andiamo mal ad 

insegnare ai fra... come vanno intree- 

ciati il triangolo èd il compasso. 

Sarebbe un’inaclenza quella di ripor- 

tare lb parole dal Vallan contro Mons. 

Parroco di Tarcento Ia Rev.ma Curia, 

Un’insolenza quella d’ aver rilevato la 

dedizione al Lavoratore nell'affare Vallan, 

e al Gionaletio nella... éronaca imparziale. 

Dunqua il Paese potrebbe fare tante 

coss.... ma nos le fa, Cicò si limita a ri- 

levare un’... bszzeccola. 

Non risponde però a ciò che dovrebbe 

rispondere perchè, dica lui, «questo sag- 

gio di poìsmica giustifica, crediame; la 

nostra ritrosia ad entrare in polemica cal 

Crociato. 
Infatti se il povero Valla si ebbe 

tutto quel po’ po’ di roba per due inno- 

cetiti articol;, chi può prevedere cosa ci 

capiterà sul capo se Gsiamo contraddire 

i miti serittori del giornale cattalico ?» 

E ciò vuol dira in lingua povera: Il 

Valian colla sua mistificazione ebbs ciò 

che meritava... noi non abbiamo voglia 
di avere il... nostro. 

Noi diefamo a quelli di Via Prefettura 

che è facile deniugare | verbi alla prima 

persotia del condizionale, (Vorfs@mo, 

sapremo, potremmo, faremmo): noi tiò 

sapevamo fare anche in prima slametttare. 

Cose della giunta. 
Nella seduta di ieri la giunta ha preso 

la seguenti deliberazioni : 

Lavori di riatto alle scuole. 

Ha disposto la esecuzione di lavori di | 
ristto ed ha autorizzato fornitura di mo- 

bielio scolastico per l’Istituto Tennice, per 
il Reg. Lices - Ginnasio per la R. Scuola 
Tacnie:, par la R. Scuola Normale, per 

la Seunla d'Asti è Masti:ri, pet le Scuole 

Elementari Urbane e Rurali. 
Al Macello. 

Ha autarizzata l’esecuziona di lavori di 

tiforma alla tripperia de! Macello Comu- 

pale. 
Misto patriottio». 

Ha autarizzitò varie 6pe89 per l’arreda- 

inento del Mussa pristiattico. 

Consiglio Comunale. 

Ha deliberato di convocare il Consiglio 

Comunale per il giorno 12 dal prossimo 

genture settembre alle ore 14, rimettendo 

l'approvazione del'’ordine del giortto alla 

propria adunanza ordinaria del 11 corr. 

Il lutto del Prefetto. 

Un telegratnina givvito da Napell ha. 
fecato al rom. O:89 prefetto della nostra 

Provincia la dalorosa notizia della marte 

del di iu! padre avvefiuta in quella città. 

N comm. Orso partì immediat&mente 
per Napoli. e: È 

All’Egregia funzionario la nostre cèn- 

doglianze. 

Consigliée Sanitario provinciale. 
Contro il mercato bovino, 

Nejla sadittà di ieri il Consiglio Sant 

isrio, fra gli &ltri oggetti trattò anche in 

fherito sl mercato bovino dellà mostra 

dittà. Dopo lungs discussione votò Îl ss- 

fgiusnte ordine dal giorno: 
«Iì Consiglio Sanitaria Provinelale in 

Attesa ché il Comune di Ud'ne presenti 

I OCA 

Adi 

| un progetto per un mercato bovino in 
| questa città, si dichisra sin d'ora contrarie 
: Che detto mercato abbia & imantanàtal 
i nella località attuale, dicò in Piazza Um- 
| barto I, come farebbè iunpotre la da'ibe- 
razione comunale in dita 18 luglio 1906. » 
.D'chiarò anche, la frazioni deal Comuna 

di Udine, colpite da pellagta è ciò perchè 
i pochi pallagrosi esistànti possano ùusu- 
fruire del beneficio del sale. 

Riguardo ali’ambulaterio psr le malattie 
di petto vatò il ségusnté ordiné del giorno: 

«Il Consiglio Provinciale Sanitario, 
facenda vivo plauso all'idea altamente 

e dott. Cesare ed al Comune di Udine 
che tale idea agcelsa, approvà pienamente 
il bane studiato progetto, purchè sorga in 
altra località lentana dalle scuole pub- 
b'iché ». 

Le dicerie del giorno. 
Da qualche giorno circolavano notizie 

; imprecisata e contradditorie sopra un isti- 
: tute bancario della nostra città. Appuato 
| perchè imprecisate è ‘contradditorie ci 

  
! astenemmo dal riferirle sul nostro pior-. 
nale senza prima averle appurate. Ora, 

| siano in grado di dichiarare che al’in-.| 
fuori di un dissidio fca amministrazione 

i e direzione null’altro c'è stato e che tutto 
è combinato. 

4 i 

In Castello 

nale, 11 Musso, la Galleria delle Stampe, 
il Musso Archeologico ed il Museo del 
Risorgimento, 

i Funzionario che se ne và. 

Il delegato di P. S. signor Marco Adi- 
no!fi è stato traglocato ad Adria. — 

A! partanté il nastro saluto. 

L’incefidio di stanotte. 
? il quintò della wòstra città in 15 

gierzi proprio a Hon contate quello del- 
l Esposiziduè di Milano, ove vennero 

danneggiati anche alcuni udinesi. 
Alle 3 1;2 di stamattina, savegliatici 4 

Gato, vedammna ufi tiflsaso rossastro sulle 

pareti della camera. Gi alzazbme e Vée- 

demmd un gian fuatò elevarsi varso il 

cielo seminanda nell'atmosfera un denso 
fugolo di fumo deféo. Parova &h8 ar- 

| desse un immenso catasto di lignà secshé. 
Decidemmo di portarèi immediatamente 

sul luggo. Non era ancora spuntata l'alba; 
sla città era deserta. Ad vo $ratto (eràio 
' le 4 eirca) ssntimmo il lungo squillo 
‘ della tornstta ed Îl tumore assotdante 
Î del convoglio dei pomplsri “ha attravet- 
' savariò di corda la città, Usolining pet 
| via Pracchiuso: alcune persone è’ lafor- 
i marono chè era incendiato il molino così 
i getta boem. 
i Questo molino è di proprietà del signor 
Giuseppe Hoka, ex-propristario della pom- 
pe funebri, di origine bsema, e da siò fl 
molino si chiams boem, 
Venne ceduto poi in affitto ai fratelli 

Vau; In 20 minuti, samminando lesti, 
giungemmo sul posta. Il molino è su 
quelle di Pianit versa Bsivara. Misura 
con un piccolo fabbricato adiacente che 
serviva evidantewmente ad uso di abita- 
zione circa 30 metri fa lunghezza, e 11 
di altezza. E° diviso in tre sezioni da pa- 
reti in cui per egni piano v'è una perta 
di comunicazions. Vi era molino, pasti- 
fisio, trebbiatrice sd altro. 

Quando giungémmo rici non vedemmo 
altro che nude pareti su cui erano ma- 
lamente sospssi ancora la gran parte dei 
travi carbonizzati. 

Il tetto ed ì piani erano crollati. Ln 
fiamme ancgra vive lanciavario in alta, 
quasi spiato da un gigantesca stantuffo 
ua famo censregnolo ed acre. Pochi 
erano i curiosi in quell'ora mattiniera. 

I pompieri (questa volta non aveano 
difetto d’acqu:) lavoravano a tuita possa 

nella manovra della pompa. 

Un pempisre salito sulla terrazza del 
piccolo fabbricato ad uso di abitazione 
(che sorge ad ovest) lariciava l’acqua nei 

traei vieni per isolare l incendio. 
Intanto era sopravvenuto un manipolo 

di soldati che sostituirono i pompieri 

nella manovra della pomba. 

L'incendio cominc'ò nella sezione est, 

e poi si comunicò alle altre parti. Le 

larehe fiammate che si s60r82r0 ad ua 

certo punto erano state prodette dal fru- 
inento ancora in spiga. 

Là trebbiatriée lavorò féri tutto il di 
e si riscaldò tanto che incend'ò un carro 
ai spighe lì vicino. Un'altro éartro di 
spighe ricevette l'incendio da questo ca- 
gionando l’incendio generale. 

i Il più giovane dei signori Vau avvertì 
} l'incendio n corsa a svegliare il fratello 
î 
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maggiore che dormiva nel piano supe- 
riore. Corsi per discendere trovarono le 

| scale in fiamme. 
i Spiccaroro un salto nella reggia. Uno 

I GA 

  

umanitaria dei promotori prof. Chiaruttini . 

Domani, domenica 26 agosto, saranno . 
averte al pubblico, cel salito orario, la : 
Galleria Marangoni, la Pinacoteca Comu- , 

e oi 
e hrs PARE ROS 

Ria Sitia iv a E EA 

A Sua Eccellenza Ili,ma e R.ma 

Mons: LUIGI PELLIZZO 
èonsécrato Vestovo di Padova 

ln 

  

I sottoscritti esprimono i loro senti- 

menti di profondo ossequio, di ammi- 
razione è di sentità gratitudine, per il 
tanto bene da Lui operato per l’Àrci- 

diocesi di Udine, e specialmente pel 

Seminario, ed offrono il loro obolo a 
beneficio del Seminario stesso. 

Somma preèsdentà L. 1961.70 
Des Ssuta D. Fortuntto parr. 

di Forni di Sopra » 10 
Dscano D. Angelo canpell. di 

Bugninò » dD— 
Deil’Aogelo D. Liberale paîr. 

di Talmassons % do — 
Olivo D. Luîgi capp. ivi % 2 
Favotto D. G. B caop. ivi » 2- 
DI Pascolo D. Giacomo parr. 

di Rivolto i » 10—- 
Il életo della parraeehia di S. 

Maria Sclaunicco » f1- 
n 

Totale L. 2006 70 

Si prega di spedire le adesioni e le 
offerte al can.° Giacomo Marcuzzi — 
‘ Via Rauscedo, 16 — Udine. 
    " snzone ee 

Corriere commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Rivista settimanale sui marcati 

: Grani. — Martedì furonh misurati atté- 
littî 200 di graneturco, 187 di segala e 
200 di frumento, 

i Giovedì. — Ettalitri 100 di granoturco, | 
116 di ségala « 190 di frumento. 

Sabato, — Ettovutri 214 di granoturco, 
270 di #égala a 230 di frumento. 

; Mercati scarsi; prezzi suatenuti, 
È 

Cereali, 
<D) sll’ettolitro 

Granotirto Gi i da Lire 14.— a 16.— 
Cinquantino da » —.—&—.T. 

al quiatale 
Sorgordsto di »s° ——& el 
Frumantà da 0 MU. a 2260 
Sagala dex a 1990 
Avuna da di a:2090 
Fariba di frumento da 

fan bianco x 29-32; 
Farina di frumento da 

| pané #turs » 20-a22—-, 
srinà di granotureo 
 deputàta » 19-38 24— 

arinàa @i granobturea 
 macinafatto » 18.—- a 20— 

Gruscea di frumento — » 13.— a 14—- 

Legumi. i 
i dI al quintale. 
| Fagiuoli alpig. da Li —— a ——- 

» di pianura da » —_- 2 — 
Castagne da » —°& 
Marròosni da » —seù&ù —— 
Patate da » —. © &— 
Patata nuove da » 4T—a 550 

Formaggi. ; 
al quintale 

Formaggi ds favela 
(qualità diverse) —L. 170.— a 220.— 

Formaggio montasio » i160,— a 170.— 
Farinaggio tipo comuna 

(nestrano) » 125.— a 160.— 
Formaggio pecorito + 255.— a 290.— 
Formag. Lodigiano =» 275.— a 320.— 
Formag: Parmeggiano » 230.— a 280.— 

i Burri, 
al quintale 

Busre di ]atteria » 220.— a UO 
* = èOmUuna » 215— a 295. 

Carni (all Ingrosso). 

al quintale 
Csine di bue, (pesò vive) —L e mn a 

% » (paso morto) » 151. 
s di vasca (paso vive) » —. 
ù » (paso morte) a 138— 
» di vitelle % » 120. 
» di parce (pass vivo) ERI 

Pollerie 
al kilor. 

Capponi da L. 140 a 1.50 
Galline » 1302145 
Polli » 1304150 
Taschini » 1308145 
Anitre » 1T-a 140 

che » 098 a 1140 
79 Uova si 100 da L. 6.50 a 6 

Pottor L, Za pparoli, eee di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 

PAGE NE VOTA e O 

Ù te: DEA stà ibéolumità con una Jità, consulente per le malattie d’ orec- 
! ferita all'addome. i Sa tf parclhi Sisal dl 

i Avndereno distrutti 150 quit. di pasta: CHOO SO IRR 

circa 70 di frumento; 60 di farina e DIÙ © ‘Via Belloni, 40 (Piazza Vitiorio E 
j di 15 d’aveda: macchinario è trebbiatrice MP VA ORG | Iorio Lma- 
tutto è era un ammrazsso sformato. nuele) — Udine. a 

I danni ammontano forse a L. 100 000, Visite gratuite per 1 poveri dalle 8-9 

75,000 2d H.ks e cieca 25.000 ai fratelli | ogni giorno feriale © festivo. 

Vau. Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 

Ecano assicurati corn la Milano, VAYria- | dalle 13 alle 17 0ga giorno feriale e 

tica è la Generale dalle 9 alle 40 ogni giorno festivo. 
+ derit e renga TATE Pe AIA ERA ZIA 

Aasan Augusto, è. eAranie responsabile 

Udine, tip. + Crociata ». 
  

Chi non cueina ancora col 

iKunerol? 
Chiederlo în tutti î negozi. 

  

i In vendita: Un quadro di San Francesco 

d'Assisi di grandezza naturale in 
nicchia. 

Altro quadro rappresentante la Visita- 
zione di Santa Elisabetta alla B. V. 

5500908008900 |In mostra nella Redazione del giornale.   

i ea I ia “ER ter Li io di La 

(ORRENDO ERE) na! ELE AAIIER IR A a 

{dA Add 
| Giovanni Bertoli 

È 
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s. DaniELE P, Bertoli 
SETS sa | doratore di: 

AMagiiaiare intagliatore=doratore 
UDINE — Via Poscolle N. 35 — UDINE 

re n Filiera 
@ LABORATORIO St:iue — Bten- 

dardi — Gulìfaloti — Ssdié — Go- 

reve ace, — Fattura artistica — 

Risuzioh& straordinaria di peazzi. 

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore: si eseguisce qualunque 
lavoto di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altaré ecc. écc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in ripafazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non 4imentichino tale 
indirizzo ! 

ve TE AARAE PEZZI Ri ROTTI TAI NI inner 06 da vil 

Casa di cura chirurgica 
del 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

  

Vend:b'le Corona Altara Grande 

visibilà in isgne — Stile. putò s8t- 
tecento. 

  aci 
Giuseppe Bonanni 

Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILETA 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 
Filiale in Gorizia via Morelli 12 

  

  

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, afgen- 
tato e nichelato. 

| Argentéeria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

| Cornici per ritratti e specchiere in 
‘ ottone galvanizzato. 
: Apparati per illuminazione d’Altari e 
‘ bracciali per sostenere Lampadari, in 
| ferro battuto e modellato con dorature 
! a mordente e_ miniatura. | 
i Argentatura e dofatuta a fuoco è ni- 
‘ chelatura sopra tutti i metalli. 
._. Disegni e fotografie analoghe a qual: 
| stast lavoro. 

  

Malattie chirurgiche 3 
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Consultazioni tutti i giorni è 

9 scosttuati Îl maftedì & il vsnerdì è 

3eeeé 
dia At 
Cogolo Francesco 

Callista 
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Ferro-China Bisieri 

i E° efficaeissimo cs.izgae (a ani. ‘3: . . . - 
-B pei nervosi, gli *9i$te 18 suici: Specialista per l'estirpazione dei calli 

anemiei, 1 deboli.’ ssmmgte senza dolore. Munito di attestati medici 
L'EUDIRA GG: comprovanti la sua idoneità nelle ope- 

razioni. 
pilehiapieslino Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 

piano terra) è aperto tutti i giorni da'le 
ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

. i Dott. GIUSEPPE SIGURINI 

D'ADDA scrive 
Averne ottenuto 
‘“i più benefici ef- 

i “fetti massime gti 
Ss “nella cura del- gig» 
S ‘““lanemia e de- 

sì ‘‘bolezza di ventricolo ”. 

{ 

i fa 
Iene. 

    
  

  

Cura dalla nsavrastenia e del distutb- 
5: vervosi del’appersechio digerente (inàpi 
i! petenza, dolori di stomaco, stitichezzà 
d'ecc). Consultazioni in casa tutti i giorni 

i dalle 41 alla 14 
3 Via Grazzano 29 (presso la piazza G- 

ribald') Udine. 

? A 
SI NOCERA UMBRA da Ei 

Baigera la marna - Sorgente Angelica »' | 
È F. BISLERI e ©. - MILANO. 

  

  

  

TVVUCCVCIVITVTVVTTWOI. 
— G. TONINI e Figli 

Viale Ledra 283 — TTIMDINNOE! — Via Villalta 76 

DECORAZIONI 
| PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Comento e Portland 

> Fabbrica piastrelle prossato I semplici sd a colori 
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LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RIORIESTA 

LA 
A 
A
 
A 

A 
did

 
La
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d 
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im
a O OIOCCPTIIITICA 

Collegio Brandolin-Rota 
in ODERZO (Provincia di Treviso) 

Programmi illustrati a richiesta 

| 
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<=* il GOZZO = 
Si vehde unicamente press@ il preparatore Bi. B. 

SEBAFINI — Tarcento (Udine). 
-—=et_—nce=== 

Tu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Uni fl. franco nel ftegno 

verso rimessi di Tu. 1,70 — 6 fl. (Giifà eonipleta) Eu. O 
paci 

SS 

RETTE BRUCIORE SR PIANISTA ia SEIT Cap I SA I oaRtgTItEO 
eni di SR IEEE CONT 

ae GAMA GIRO I Ra LO AR) i FPRRPBZITI I CE RESO 
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alent go
re
) i efficace ed Il migliore 

ì, perchè ia presenza 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il. pi 

costituente tonico digestivo dei preparati consimil 
RABARBARO, oltre d'attivare una buona digest 
stitichezza originata dai solo FERRO-CHINA. 

, sti o e 33 e St e e in.) o a . . 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone ‘dopo il bagno rinvigorisce ed 

  
mi 

  

domande alla Ditta: 
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illa «vgia,, Piazza V. E 

  

ORI A ee 

  
        

    

        

  

         
        

  

      
   

   

   

  
RIDONA IN BRE AIA I MPA GUI 

UIMINTEI — Mia Manin, 13 — Telefono 3-07 

Telefono 3-06 — STABILIMENTO. VIALE LEDRA, Numero 30 — Telefono 8 06 

ra geo 
   

    

   

   

      

   

  

   

    

Trovasi sempre pronto STATUE RELIGIOSE di qualsiasi 

dimensione e soggetto - Gopfaleni - Steadardi - Bandiere - 

qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro 

e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici 

ai pit di lusso - BALDACOMINI — OMBRELLE per Viatico - 
- 

PRSSUTI di seta - Frangie . Galloni - Asremani oro, argento 

      
   

    
        

e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. 

Deposito generale 
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ni i dat 

si Fg 
CERTA iron” Glen di palio enti 

DI 0 San G 

Premiata Confezione.con Deposito Arredi 
  

  

lomi d' onore — 

One, tm ped SC ance ne la Marca speciale depositata. 

4 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. . 5 

  

   
   

VE T 

AI CAPELLI BIASCHI ed alla BARER 

È un preparato speciale indicato per r*donare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità delia pmma giovinezza senza macchiare nè 

la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 

tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la. biancheria nè la 

pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 
capelli e della barba fornendone il nutrimento Do 

cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 

“favorendone lo sviluppo e rendendoli fiessibili, mor- 

bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= 

tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 

sola bottiglia basta mer conseguirne un effetto sor=- 

prendente. 

> ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre- 

+ schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 

disturbo nell’applicazione. 

ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 

questa vostra specialità non è una tintura, ma ian’acqua cha 

non macchia nè la biancheria nò la pelle, ed agisce sulla cute 

esui bulbi dei peli facendo scomparire total: 

cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto c 

cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare ca 

Costa L. 4 la bottiglia, cent, So in più per la spediziane, 2 bot- 

2a tiglie L. ® — 3 bottiglie L. #8 franche di porto da tutti | 

Bis Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. 

în vendita presso tutti I Profumiori, Farmaoiati s Oroghieri, 

geo FATA teopmiinna; RoOREE a X ; e 

mi, x Ss UA Hog : ge SEA: re OO, PEN, RR ST REALE asegoni sraA RO 

È Bones vai EE, i i gi i x i Tr $ d E d î reno fur È MER: Pc 
i: NERNEN sole È soia pa PTRaRI A srtaza KI Teo” nl LS d cca mobo Ci preti Ea 

z ita TR E Sii, La E n i " - : TESI 

i (premiata con due medaglie all Esposizione Regionale di Udine) i 

Vendita all’ ingrosso e al de 
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ATLIERSTATO 

Signorî ANGELO MIGONE & C. - Afilaso 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 

  

    

   

  

Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed     
   
     

   
   

te le pelli» 
ra ossi non 

lvo, 

Prinsni Ennico. 
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SETE SI, 
BOE REIII    

da MIGONE. e C, — Via Torino, IZ - liano. 
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Impossibile concorrenza 
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; © del seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 36 
a È richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre'tini secondo or- | 

: dinazi ne e di qualsiasi esigenza, imsi:r si praticano coperture dombrelle e ombrellini con | 
j stoffe di qualunque genere e riparazioni. È i 

Depositi ci tele inserato -- Veli pr buratti -- Reti metallicbe par stacci 

la i bastoni da passeggio — Vensagli -- Portafogli 

I ““Grande Assoftinenio fee vie ppi ae at x 190 Portamonete - L’ortazigar (vera ambra e vera schiuma) | 
Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di ’-—@_—_m___——Éno 
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SEA, 
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| Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
| Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, | Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thal in seta e oro, Copri 

  

  

colori e qualunque articolo in mani-. jj PÒ confraternite. 

aneta seta L,24- | fatture | > © | i Oro e argento p 
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TdineTip. -— del “Crociato,, 

  

    
   

  

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale __——_ 

  

Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

Coperte lana e.cotone, Copertori bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- i}. le altezze, Broccati, Damaschi, 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

colorate ad olio per tendoni in tutti i {ij 99 seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
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